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1. Premessa 
 

Questo primo aggiornamento della Dichiarazione Ambientale 2025 fornisce un quadro dettagliato delle 

prestazioni ambientali e produttive conseguite dall’impianto Geoter nel corso dell’anno appena concluso, 

mettendo in evidenza gli sforzi profusi dall’Azienda nella propria attività.  

L’azienda ha consolidato il proprio ruolo, confermandosi un punto di riferimento nel settore del 

trattamento dei rifiuti e della bonifica di siti contaminati, con un forte contributo all’economia circolare.  

 

Geoter S.r.l. mantiene un sistema integrato di qualità e di gestione ambientale, conforme ai principali 

standard internazionali (UNI EN ISO 14001:2015, UNI EN ISO 9001:2015 e al Regolamento (UE) n. 

2017/1505, garantendo un approccio strutturato e responsabile nella gestione delle proprie attività. 

 

A livello operativo, l’impianto Geoter si avvale di tre linee di trattamento:  

  Linea di lavaggio (soil washing); 

 Linea di desorbimento termico (thermal desorption); 

 Trattamento meccanico (vagliatura). 

Le linee sopra riportate, funzionando autonomamente o in maniera sinergica, operano con l’obiettivo di 

raggiungere il recupero di materia dai rifiuti trattati o di svolgere pretrattamenti funzionali al successivo 

recupero presso altre strutture autorizzate. 

L’intero impianto è dotato di innovativi sistemi di sicurezza e di protezione ambientale, la cui piena 

funzionalità è garantita dalle prassi di controllo e manutenzione applicate all’interno dell’azienda. 

Il processo produttivo nel suo complesso è studiato ed articolato in modo da assicurare l’ottimizzazione 

dell’impiego delle risorse naturali (ad esempio attraverso il ricircolo delle acque e l’utilizzo delle acque di 

prima pioggia all’interno della linea di lavaggio), la minimizzazione delle influenze sull’ambiente esterno (ad 

esempio eseguendo tutti i trattamenti all’interno di un capannone chiuso e dotato di una pavimentazione 

in cls ed una sottostante geomembrana in HDPE). 

I prodotti della Geoter S.r.l. sono oggetto di accurate verifiche per assicurare il pieno rispetto delle norme 

tecniche ed ambientali applicabili. 
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Informazioni per il pubblico 
 

La presente Dichiarazione Ambientale è stata redatta da: 

 Dott. Brentel Diego--> Direttore Tecnico di Geoter S.r.l.; 

 Dott.ssa Livia Molinari --> Referente Legislativo per la Gestione Ambientale; 

 Ing. Di Blasi Simone -->  Ufficio ambiente, Sicurezza e Qualità; 

secondo quanto previsto dal Regolamento CE N. 1221/2009 del 25/11/2009 e s.m.i. (EMAS) ed è stata 

approvata dal Legale Rappresentante della Società, Sergio Parolini. 

Il Verificatore Ambientale Accreditato che ha convalidato la Dichiarazione Ambientale è DNV Bussines 

Assurance Italy SRL (codice EU n. IT-V-0003 del 19/04/1999), Via Energy Park, 14, 20871 Vimercate (MB), 

Tel. +39.0396899905, Fax +39.0396899930; e-mail: nunzia.miele@dnv.com. 

 

La presente Dichiarazione Ambientale potrà essere diffusa attraverso i seguenti strumenti: 

 Pubblicazione stampata; 

 Sito Internet: www.geotersrl.eu. 

Le principali informazioni verranno aggiornate annualmente, tramite Dichiarazioni Ambientali semplificate 

pubblicate sul sito Internet di Geoter S.r.l..  

Nel corso del primo semestre del 2027 sarà redatta la prossima Dichiarazione Ambientale aggiornata. 

Per altre informazioni, chiarimenti, dettagli e per ottenere ulteriori copie della presente Dichiarazione 

Ambientale contattare: 

GEOTER S.r.l. --> Sede legale: Via Lavagnone, 11 – 25017 Lonato del Garda (BS) – Tel. +39.0309996711 – Fax 
+39.0309139742 – e-mail: geoter@geotersrl.eu. 

 



Geoter S.r.l. – Dichiarazione Ambientale		
Dati generali dell’Azienda – Capitolo 2	 

2025 

 

3  

 

2. Dati generali dell’Azienda 
 

Nella seguente tabella viene riportato l’aggiornamento dei dati generali dell’azienda, per l’anno 2025: 

 

Ragione sociale Geoter S.r.l. 

Gruppo di appartenenza 
HPA S.r.l.  
Via Lavagnone, 11 – 25017 Lonato del Garda (BS) 
Tel. +39.0309996711 – Fax +39.0309139742 

Sede legale ed amministrativa 
Via Lavagnone, 11 – 25017 Lonato del Garda (BS) 
Tel. +39.0309996711 – Fax +39.0309139742 

Sede produttiva Via Volta, 55 – 37050 Concamarise (VR) 

Attività 

Trattamento e rigenerazione di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi attraverso le fasi di stoccaggio, pretrattamento, lavaggio e 
desorbimento termico. Produzione di aggregati attraverso le 
medesime fasi 

Codice ISTAT 38.21.40  

Codice NACE delle attività 38.21  

Numero dipendenti 91 

Fatturato 2022 € 2.143.921,00 

Fatturato 2023 € 2.775.209,00 

Fatturato 2024 € 6.808.756,00 

Richiesta di deroga ai sensi dell’art.7 
del regolamento CE N. 1221/2009 
del 25/11/2009 (EMAS) 

NO 

Rappresentante Legale Sig. Sergio Parolini 

Responsabile Tecnico Dott. Brentel Diego 

Ufficio ambiente, Sicurezza e Qualità Ing. Simone Di Blasi 

Referente Legislativo per la Gestione 
Ambientale 

Dott.ssa Livia Molinari 

 

 
1 Alla data del 24/02/2026 
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Figura 2.1. – Planimetria dell’impianto Geoter S.r.l. 
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3. Individuazione degli Aspetti e degli Impatti Ambientali 
 

Le valutazioni sull’impianto Geoter effettuate in sede di Analisi del contesto vengono periodicamente 

aggiornate, in modo da fornire un quadro completo della situazione dell’Organizzazione, nonché una 

valutazione sempre aggiornata dell’entità degli impatti ambientali, della funzionalità ed efficacia delle 

procedure di gestione ambientale e del grado di conformità legislativa.  

Tale valutazione si basa sull’implementazione di un metodo di calcolo a punteggi (dettagliato da 

un’apposita procedura gestionale) e viene esplicitata attraverso il cosiddetto Registro degli Aspetti e degli 

Impatti Ambientali, all’interno del quale, ad ogni singola attività dell’impianto, vengono associati i 

corrispondenti: tipologia di condizione operativa (normale, eccezionale/di emergenza), aspetti ambientali 

interessati, effetti sull’ambiente e stato di controllo di tali effetti.  

Proprio la necessità di controllo degli effetti/impatti ambientali giustifica la presenza di un programma di 

monitoraggio, che è stato elaborato contestualmente al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 

dell’impianto e che interessa i seguenti ambiti: 

 Rifiuti in ingresso e uscita; 

 Consumo di risorse idriche; 

 Energia; 

 Consumo di combustibili; 

 Materie prime; 

 Matrice aria; 

 Emissioni in acqua; 

 Emissioni acustiche; 

 Prestazioni impiantistiche. 

Nella seguente Tabella 3.1. vengono riassunti gli aspetti e gli impatti ambientali individuati e caratterizzati 

sulla base dell’ultima analisi delle attività e delle prestazioni ambientali della Geoter S.r.l. Gli aspetti e 

impatti ambientali di maggiore rilevanza sono evidenziati in grassetto. 

  

LEGENDA: 

 
Condizioni normali Condizioni eccezionali/di emergenza 
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DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ 

ASPETTI AMBIENTALI 
INTERESSATI 

DEFINIZIONE                
(EFFETTO SULL’AMBIENTE) 

STATO DI CONTROLLO 

    

C
o

n
fe

ri
m

en
to

 d
e

i r
if

iu
ti

   
   

   
   

   
  

a 
tr

at
ta

m
e

n
to

 

Traffico indotto 
Traffico generato dagli 

automezzi conferenti i rifiuti 
- 

Materie prime 
Consumo di combustibile 

utilizzato dai mezzi d'opera per 
le fasi di carico/scarico 

Monitoraggio giornaliero (in fase di utilizzo) dei 
consumi di gasolio 

Sversamenti 
Gestione delle acque di prima 

pioggia  

Presenza di opportuna vasca di prima pioggia 
con ricircolo e depurazione all'interno del soil-

washing 

Sversamenti 

Possibili perdite da automezzi 
conferenti i rifiuti in area 

interna con successivo 
dilavamento, in caso di non 

tempestivo intervento 

Presenza di un'adeguata pavimentazione 
industriale completa di sottostante strato 

impermeabile in HDPE all’interno del capannone 
Copertura in manto d’asfalto per il piazzale 
esterno di movimentazione degli automezzi 

   

 

M
o

vi
m

en
ta

zi
o

n
e 

e 
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vo
ra
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o

n
e 

d
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ti

 

 

Aria 
Emissione dai gas di scarico dei 

mezzi d'opera 
Controllo e manutenzione dei mezzi d'opera 

Rifiuti 

Possibile produzione di 
percolato derivante dai cumuli 

di rifiuti stoccati all'interno 
dell'impianto 

Raccolta del percolato con ricircolo e depurazione 
all'interno del soil-washing 

Rifiuti 

Fanghi in uscita dalla 
filtropressa del soil washing 

non avviati al trattamento nel 
thermal desorption 

Analisi dei fanghi e successivo 
recupero/smaltimento in impianti autorizzati 

Rifiuti 

polveri di abbattimento 
provenienti dal filtro a 

maniche del comparto di 
depurazione del thermal 

desorption non ricircolate 
all'interno del forno 

essiccatore 

Analisi delle polveri e successivo 
recupero/smaltimento in impianti autorizzati 

Materie prime 
Consumo di gasolio per il 
funzionamento dei mezzi 

d'opera 

Monitoraggio giornaliero (in fase di utilizzo) dei 
consumi di gasolio 

Rumore 

Generato dai mezzi d'opera 
impiegati nelle operazioni di 
movimentazione dei rifiuti e 
dai processi di trattamento 

Indagine fonometrica secondo le scadenze 
stabilite dall’AIA 

Impatto visivo 
Generato dalla presenza di un 
capannone adibito al deposito 

rifiuti  
Piantumazione di alberi sul perimetro dell'area 

   

Trattamento 
acque da        

soil washing 

Materie Prime 

Consumo di agenti flocculanti 
per il processo di depurazione 

delle acque ricircolate 
all'interno del soil washing 

Monitoraggio continuo dei parametri di processo 
della depurazione al fine di ottimizzare l'utilizzo 

dei reagenti 

Materie Prime 
Consumo di acqua di falda per 
reintegrare l'acqua di processo 

Monitoraggio per partita di materiale lavorato 
dell'entità dei reintegri idrici 
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DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ 

ASPETTI AMBIENTALI 
INTERESSATI 

DEFINIZIONE              
(EFFETTO SULL’AMBIENTE) 

STATO DI CONTROLLO 

    

Trattamento 
acque da        

soil washing 

Sversamenti 
Possibili sversamenti di 
sostanze all’interno del 

capannone 

All’interno del capannone è presente 
un'adeguata pavimentazione industriale 

completa di sottostante strato impermeabile in 
HDPE 

   

Trattamento 
fumi da 
thermal 

desorption 

Aria 
Possibili emissioni di  

inquinanti in atmosfera 

Monitoraggio dei principali parametri di 
processo 

Monitoraggio periodico della qualità dei fumi in 
uscita dal camino 

Presenza di adeguati sistemi di controllo e 
allarme 

    

Rete di 
raccolta dei 

reflui igienici 

Rifiuti 

I reflui igienici vengono 
convogliati in opportuna vasca 

a tenuta e successivamente 
smaltiti in impianti autorizzati 

Conferimento c/o impianti autorizzati 

    

Attività di 
manutenzione 

dei mezzi 

Rifiuti 

Produzione di rifiuti nel corso 
delle attività di piccola 

manutenzione: sostituzione oli 
e filtri, batterie, piccole parti di 

ricambio 

Smaltimento/recupero dei rifiuti presso impianti 
autorizzati 

    

Pulizia delle 
aree interne al 

capannone 

Materie prime 
Consumo di gasolio utilizzato 

per il funzionamento delle 
macchine spazzatrici  

Monitoraggio giornaliero (in fase di utilizzo) dei 
consumi di gasolio 

    

Stoccaggio 
delle MPS 

prodotte in 
area esterna 
pavimentata 

(piazzale) 

Aria 
Sollevamento di materiale dai 

cumuli in stoccaggio per 
azione meccanica del vento  

Eventuale umidificazione dei cumuli, in funzione 
delle condizioni meteoclimatiche esterne 

Rifiuti 
Gestione acque di prima 

pioggia che dilavano il 
materiale stoccato 

Presenza di opportuna vasca di prima pioggia con 
ricircolo e depurazione all'interno del soil washing 

    

C
e

ss
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n
e
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e
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i d
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ti
 e

   
   

   
   

   
  

m
at

e
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i i

n
 u

sc
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a 

Traffico indotto 
Traffico dei mezzi che 

trasportano il materiale in 
uscita 

- 

Materie prime 
Consumo di gasolio per le 

operazioni di carico dei rifiuti e 
per il trasporto degli stessi 

Monitoraggio giornaliero (in fase di utilizzo) dei 
consumi di gasolio 

Sversamenti 
Gestione delle acque di prima 

pioggia  

Presenza di opportuna vasca di prima pioggia 
con ricircolo e depurazione all'interno del soil 

washing 

Sversamenti 

Possibili perdite da automezzi 
in uscita  con successivo 

dilavamento, in caso di non 
tempestivo intervento 

Presenza di un'adeguata pavimentazione 
industriale completa di sottostante strato 

impermeabile in HDPE all’interno del capannone 
Copertura in manto d’asfalto per il piazzale 
esterno di movimentazione degli automezzi 
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DESCRIZIONE 
ATTIVITÀ 

ASPETTI AMBIENTALI 
INTERESSATI 

DEFINIZIONE              
(EFFETTO SULL’AMBIENTE) 

STATO DI CONTROLLO 

    

Alimentazione 
dei bruciatori 
del Thermal 
desorption 

Materie prime Consumo di gas G.P.L. 
Monitoraggio giornaliero (in fase di utilizzo) dei 

consumi di gas G.P.L. 

    

D
e

p
o

si
to

 d
i o

li 

m
in

e
ra

li 
(g

as
o

lio
, 

G
.P

.L
.)

 

Incendio e/o 
esplosione 

Possibile incendio e/o 
esplosione 

I serbatoi costituenti il deposito sono installati in 
area protetta e sono dotati di apposito bacino di 

contenimento 

Sversamenti 

Possibili perdite dai serbatoi 
di stoccaggio nell’area di 

competenza con successivo 
dilavamento, in caso di non 

tempestivo intervento 

I serbatoi costituenti il deposito sono installati in 
area protetta e sono dotati di apposito bacino di 

contenimento 

   

Funzionament
o degli 

impianti 

Energia 

Consumo di energia elettrica 
per il funzionamento delle 

linee di trattamento e per la 
quotidiana gestione del sito 

produttivo 

Effettuazione di una mappatura completa dei 
consumi elettrici associati ad ogni singolo 

macchinario/impianto  

   

Im
p

ia
n

to
 

fo
to

vo
lt

ai
co

 

incendio 
Possibile sviluppo di un 

incendio 

L'impianto fotovoltaico non modifica le 
preesistenti condizioni di sicurezza antincendio 

del sito 

rifiuti 
Pannelli fotovoltaici che hanno 
raggiunto le fine del loro ciclo 

produttivo 
- 

   

Riscaldamento 
e/o 

refrigerazione 
dei locali uffici 

Aria 
Pompa di calore funzionante 

con gas refrigerante 
Utilizzo di un gas refrigerante del tipo R-410A non 

lesivo per l'ozono 

    

Attività di 
manutenzione 

delle aree 
verdi 

Materie prime 
Consumo di acqua di falda per 

l'irrigazione delle aree verdi 
presenti all'interno del sito 

Presenza di un impianto di irrigazione a goccia per 
le varietà arboree e a spruzzo per quelle erbacee  

   

Fine del ciclo 
di vita 

Materie prime 

Conclusione della fase di 
utilizzo per le MPS prodotte e 

commercializzate dalla Geoter, 
con conseguente ritorno delle 

stesse allo stato di rifiuti 

Possibilità di rigenerare nuovamente tali rifiuti, 
producendo ulteriori MPS 

rifiuti 

Conclusione delle attività 
dell'impianto con conseguente 

necessità di ripristinare lo 
stato originario del sito 

produttivo di Concamarise 

L'impianto è stato progettato e costruito in modo 
da generare il minore impatto possibile sulle 

matrici ambientali; inoltre i materiali che 
costituiscono la struttura sono per la maggior 

parte recuperabili e/o riciclabili 

Tabella 3.1. – Aspetti ambientali interessati dall’attività di Geoter S.r.l. e relativi effetti/impatti sull’ambiente. 
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3.1. Rifiuti in ingresso e uscita 
 
I rifiuti che la Geoter S.r.l. è autorizzata a conferire nel proprio impianto sono associabili alle seguenti 

quattro categorie: 

 Terreni Inquinati  

Sono identificati dai codici EER: 170503* “terra e rocce, contenenti sostanze pericolose”; 170504 

“terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503*”; 170507* “pietrisco per massicciate 

ferroviarie, contenenti sostanze pericolose”; 170508 “pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso 

da quello di cui alla voce 170507*”; 191301* “rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 

terreni, contenenti sostanze pericolose”; 191302 “rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica 

dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 191301*”; 200202 “terra e roccia”; 050199 “Rifiuti non 

specificati altrimenti (Terreni inquinati)”; 070699 “Rifiuti non specificati altrimenti (Terreni 

inquinati)”. 

 Rifiuti inorganici ed organici 

Sono identificati dai codici EER: 160303* “rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose”; 160304 

“rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303*”; 160305* “rifiuti organici contenenti 

sostanze pericolose”; 160306 “rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 160305*”. 

 Fanghi 

Sono identificati dai codici EER: 170505* “fanghi di dragaggio, contenenti sostanze pericolose”; 

170506 “fanghi di dragaggio, diversi da quelli di cui alla voce 170505*”; 191303* “fanghi prodotti 

dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose”; 191304 “fanghi prodotti 

dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 191303*”; 191305* “fanghi 

prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose”; 

191306 “fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui 

alla voce 191305*”; 050109* “fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 

sostanze pericolose”; 050110 “fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 

quelli di cui alla voce 050109*”.  

 Altri inerti 

Sono identificati dai codici EER: 170903* “altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione 

(compresi rifiuti misti), contenenti sostanze pericolose”; 170904 “rifiuti misti dell’attività di 

costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901*, 170902* e 170903*”; 190112 

“ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 190111*”; 191212 “altri rifiuti (compresi 
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materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 

191211*”; 200303 “residui della pulizia stradale”. 

Le principali categorie di rifiuti prodotti, sono invece elencati in Tabella 3.2; l’elenco è integrato con la 

produzione dei rifiuti degli  ultimi 3 anni di attività. 

EER DEFINIZIONE 

130208* Altri oli motori, ingranaggi e lubrificazione 

150203 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 
02 02 

160107* Filtri dell’olio 

160214 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213 

160601* Accumulatori al piombo 

161001* Soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 

161106 Rifiuti di rivestimenti e materiale refrattari 

170204* Vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati 

190703 Percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 190702 

190814 
Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflui industriali, diversi da quelli di cui alla 
voce 1908013* 

191202 Metalli ferrosi 

191209 Minerali (ad esempio sabbia, rocce) 

191211* 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 
contenenti sostanze pericolose 

191212 
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da 
quelli di cui alla voce 191211 

200201 Rifiuti biodegradabili 

Tabella 3.2. – Categorie di rifiuti in uscita dall’impianto Geoter S.r.l. 

Nelle tabelle seguenti (Tabella 3.3.a e 3.3.b) vengono quindi dettagliate: 

 la “produzione 1  totale annua di rifiuti decadenti” , espressa in tonnellate;  

 la “produzione1 totale annua di rifiuti derivanti dalle lavorazioni”, espressa in tonnellate; 

dopodiché tali dati vengono messi in relazione ai quantitativi di rifiuti trattati e recuperati nel periodo 

Gennaio 2023 - Dicembre 2025, in modo da ricavarne indici prestazionali dell’impianto (Tabella 3.4.). 

 

 
1 Il dato riportato è riferito alla quota di rifiuti già destinata a impianti di recupero e/o smaltimento. 
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RIFIUTI DECADENTI 

CODICE EER 

PRODUZIONE1  [Ton] 

Anno 2025 

130208* 0,46 

150203 0,038 

160107* 0,044 

160601* 0,25 

161001* 4,1 

161106 8,8 

200201 4,46 

Tot. Rifiuti 18,152 

Tot. Rifiuti pericolosi 4,854 

Tabella 3.3.a – Produzione totale annua di rifiuti decadenti. 

RIFIUTI DERIVANTI DALLE LAVORAZIONI 

CODICE EER 

PRODUZIONE1  [Ton] 

Anno 2025 

170204* 323,74 

190814 101,54 

191202 33,08 

191209 13.900,84 

191211 1.126,46 

Tot. Rifiuti 15.485,66 

Tabella 3.3.b – Produzione totale annua di rifiuti derivanti dalla lavorazioni. 

 

In alcuni casi, il recupero finale avviene direttamente presso l’impianto Geoter, mentre in altri il materiale 

viene sottoposto a un processo di pretrattamento per il successivo recupero oggettivo svolto presso altre 

strutture esterne. 

La tabella seguente mostra la quantità di materiale trattato, suddivisa per linea di lavorazione, insieme ai 

rifiuti generati dal processo.  
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Periodo di 
riferimento 

Rifiuti Trattati 
(Trattamento 
Meccanico) 

[Ton] 

Rifiuti 
Trattati 

(Soil 
Washing) 

[Ton] 

Rifiuti 
Trattati  

(Thermal 
Desorption) 

[Ton] 

Totale Rifiuti 
Trattati 

(TM+SW+TD) 
[Ton] 

Rifiuti Prodotti 
dalla lavorazione2 

[Ton] / [%] 

 

Rifiuti Recuperati 

[Ton] / [%] 

Anno 2023 2.083,20 1.455,49 10.208,88 13.747,57 7.553,40 55% 13.604,23 99% 

Anno 2024 3.889,80 4.743,90 19.257,45 27.891,15 13.942,68 50% 24.960,59 89% 

Anno 2025 4.110,70 6.014,62 24.39730 34.522,62 15.485,66 45% 34.522,62 100% 

Tabella 3.4. – Riepilogo rifiuti trattati e prodotti. 

 

Figura 3.1. – Riepilogo rifiuti trattati nelle linee di trattamento Geoter. 

 

 

Figura 3.2. – Riepilogo quantitativi di rifiuti trattati e recuperati. 
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3.2. Consumo di risorse idriche 
 
L’impianto della Geoter S.r.l. usufruisce della risorsa idrica, sia nel funzionamento delle due linee di 

trattamento, che a margine delle attività produttive. 

Il consumo di tale risorsa, che viene emunta da un acquifero sotterraneo attraverso un pozzo fenestrato, è  

orientato ai principi del massimo risparmio e riutilizzo. 

Infatti, sia le acque di processo del soil washing, che le acque percolate dagli stoccaggi di materie 

prime/rifiuti e convogliate nel pozzo di raccolta interno al capannone d’impianto, oltre alle acque di prima 

pioggia derivanti dal piazzale di circolazione degli automezzi, vengono tutte depurate e ricircolate 

all’interno delle linee di trattamento; in questo modo l’emungimento di nuova acqua di falda viene 

notevolmente limitato. 

In Tabella 3.5. è dunque proposto un dettaglio del consumo idrico totale annuo dell’impianto, sulla base del 

volume d’acqua prelevata dal pozzo. 

 

CONSUMO IDRICO (Acqua di falda) [m3] 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

2.725 4.649 4.892 

Tabella 3.5. – Consumi idrici annuali (acqua di falda). 

Le variazioni nel periodo considerato, sono dovute principalmente a esigenze di processo e a fattori 

climatici. 

3.3. Energia 
 
L’approvvigionamento energetico della Geoter S.r.l. è garantito dall’allaccio alla rete elettrica ENEL e da un 

impianto fotovoltaico della potenza nominale di 583,2 kW, installato sulla copertura dell’impianto.  

Fino all’anno 2011 la situazione era parzialmente diversa; infatti, per l’alimentazione delle linee 

impiantistiche e l’illuminazione interna del capannone veniva utilizzato un gruppo elettrogeno da 360 kW di 

potenza (che attualmente è stato convertito in gruppo elettrogeno d’emergenza), mentre la rete ENEL 

alimentava gli uffici e l’illuminazione esterna.  

Il consumo totale annuo di energia, riportato in Tabella 3.6, evidenzia l’attuale configurazione 

dell’impianto; viene inoltre dettagliato il “consumo totale annuo di energie rinnovabili”, che corrisponde 

all’autoconsumo dell’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico e che viene anche espresso in percentuale 

rispetto alla totalità dell’energia consumata. 
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ANNO 

CONSUMO DI ENERGIA [MWh] 
Totale [TEP] 
(ENEL + Impianto 

Fotovoltaico) 

Consumo di 
Energia 

Rinnovabile 
[%] 

ENEL 
Gruppo 

Elettrogeno 
Impianto 

Fotovoltaico 
Totale 

2023 232,310 0,000 216,704 449,014 84 48,26% 

2024 417,042 0,000 262,060 679,102 127 38,59% 

2025 507,378 0,000 291,154 798,532 149 36,46% 

Tabella 3.6 – Consumi annuali di energia. 

Le variazioni registrate nel periodo in esame sono principalmente attribuibili al quantitativo di materiale 

processato  e alle necessità operative.  

Il passaggio totale alla rete ENEL e la successiva attivazione dell’impianto fotovoltaico (a partire da Giugno 

2012) hanno determinato un significativo miglioramento delle performance ambientali dell’impianto,  

introducendo energia rinnovabile al posto di un combustibile fossile quale il gasolio.  

Nell’ultimo triennio l’utilizzo di tale energia rinnovabile si è attestato intorno al 41% del fabbisogno 

energetico complessivo della struttura.  

Inoltre, considerando il mix energetico utilizzato per la produzione dell’energia venduta dal gestore di rete 

scelto da Geoter (la cui quota parte derivante da fonti rinnovabili nel biennio 2023-20242 si è attestata 

intorno al 42%), si evidenzia come l’impianto faccia ricorso anche a fonti rinnovabili esterne.  

Il peso complessivo delle rinnovabili nel bilancio energetico della struttura si attesta pertanto intorno al 

63% del fabbisogno totale. 

Nello schema di Figura 3.3, il consumo di energia relativo all’anno 2025 è stato ripartito tra le diverse 

“utenze” servite, in modo da dare evidenza dell’incidenza dei consumi energetici relativi alle lavorazioni, 

rispetto a quelli imputabili all’ordinaria gestione della struttura. 

 
2 La bolletta di dicembre 2025 riporta il mix energetico dell’anno2024. 
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Figura 3.3. – Ripartizione consumi energetici (media riferita all’anno 2025). 

3.4. Consumo di combustibili 
 
I principali combustibili impiegati nelle attività della Geoter S.r.l. sono il gasolio  per autotrazione e il gas 

G.P.L. che alimenta i bruciatori della linea thermal desorption. 

Nelle tabelle seguenti vengono riportati i consumi dell’ultimo triennio.   

ANNO 
CONSUMO DI GASOLIO  

[m3] [TEP] 

2023 33,559 28,9 

2024 43,748 37,6 

2025 44,969 38,7 

Tabella 3.7. – Consumi annuali di combustibile gasolio. 

ANNO 
CONSUMO DI G.P.L. 

[m3] [TEP] 

2023 106.686 269,9 

2024 193.631 489,9 

2025 207.851 525,9 

Tabella 3.8. – Consumi annuali di combustibile GPL. 

Le variazioni riscontrate sono causate principalmente dai quantitativi di materiale trattato. 
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3.5. Materie Prime 
 
Il piano di monitoraggio e controllo della Geoter S.r.l. prevede l’analisi sia del consumo di materie prime 

(additivi, reagenti, grasso, carboni attivi) utilizzate nel corso delle lavorazioni (Tabella 3.9.):  

TIPOLOGIA 
CONSUMO [Ton] 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Calce 6,100 23,1 15,04 

Flocculante 0,350 0,83 0,95 

Poliammina 0,700 1,65 3,18 

Antischiuma 0,550 0,68 0,00 

Grasso 0,108 0,194 0,180 

Carboni attivi 0,000 0,000 0,350 
Tabella 3.9. – Consumi annuali di materie prime. 

Sia della produzione di EoW in uscita dai trattamenti (Tabella 3.10.): 

DESCRIZIONE MPS (Aggregati) 
PRODUZIONE MPS (MPS in uscita) [Ton] 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Ciottolo 4.742,4 5.538,32 8.322,46 

Sabbia soil washing 616,96 0 979,14 

Sabbia thermal desorption 30,68 2.985,28 3.252,30 

Tabella 3.10. – Produzione annuale di Materie Prime Secondarie (MPS). 

I dati di Tabella 3.10. riguardano le MPS prodotte da entrambe le linee di trattamento, considerando il 

materiale già destinato ai vari settori produttivi. 

 

3.6. Matrice Suolo e sottosuolo 
Il piano di monitoraggio e controllo della Geoter S.r.l. prevede il monitoraggio del suolo in tre direzioni a 

monte e a valle dell’impianto rispetto ai venti dominanti. 

Il monitoraggio viene effettuato con una frequenza decennale, e i risultati dell’ultima campagna svolta sono 

riportati in tabella 3.11. 
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PARAMETRO 
Idrocarburi pesanti 

C>=12 (C12-C40) 

LIMITE 750 mg/kg ss 

PUNTO DI MISURA [mg/kg ss] 

M1 (Monte 1) <10 

M2 (Monte 2) 27,9 

M3 (Monte 3) 47,2 

V1 (Valle 1) <10 

V2 (Valle 2) <10 

V3 (Valle 3) 21,8 
Tabella 3.11 – Campioni di suolo –Campagna del 20/01/2023. 

Per quanto riguarda la matrice sottosuolo, è stata individuata una rete piezometrica composta da tre 

piezometri (PZ1, PZ2, Pz3). In base a quanto stabilito dalla delibera autorizzativa, il monitoraggio prevede la 

rilevazione del livello di falda e l’analisi del parametro Idrocarburi totali (espressi come n-esano), con una 

frequenza quinquennale. 

I risultati dell’ultima campagna di monitoraggio sono riportati nella tabella 3.12. 

 

PARAMETRO 
Idrocarburi Totali  C<=12 + C>12   

(C12-C40,come n-esano) 

LIMITE 350 μg/l 

PIEZOMETRI [μg/l] 

P1-Monte <50 

P2-Valle <50 

P3-Valle <50 
Tabella 3.12 – Acqua da piezometri –Campagna del 18/02/2025. 
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3.7. Matrice Aria 
 
L’unica emissione convogliata in atmosfera presente nell’impianto Geoter S.r.l. è la seguente: 

IDENTIFICAZIONE 

EMISSIONE 

LINEA DI TRATTAMENTO 
ASSERVITA 

DATA DI 
ATTIVAZIONE 

PORTATA MAX 
[Nm3/h] 

ALTEZZA DEL PUNTO 
DI EMISSIONE [m] 

E1 

Thermal Desorption 
(comparto di depurazione 

fumi: filtro a maniche + 
postcombustore) 

14/05/2010 20000 19,0 

Tabella 3.13. – Identificazione del punto di emissione convogliata in atmosfera. 

La delibera autorizzativa stabilisce che tale emissione venga monitorata con frequenza semestrale, 

analizzando i parametri delle Polveri Totali e dei Composti Organici Volatili (C.O.V.) Totali; le risultanze 

analitiche riferite al periodo 2023-2025 sono di seguito riportate (Tabella 3.14.a). 

PARAMETRI Polveri Totali C.O.V. Totali 

LIMITI DI EMISSIONE 5,0 mg/Nm3 50,0 mg/Nm3 

Data Campionamento Analisi Concentrazioni Medie Rilevate [mg/Nm3] 

16/02/2023 <0,133 0,387 

24/10/2023 <0,115 5,58 

30/04/2024 1,62 5,26 

29/11/2024 0,522 11,3 

06/05/2025 4,46 3,72 

02/12/2025 3,93 11,5 
Tabella 3.14.a – Emissioni in atmosfera rilevate al camino E1 – Anni 2023-2025. 

Quindi, valutando le emissioni totali annue in atmosfera in termini di polveri totali (particolato, PM) e di 

C.O.V. totali si sono registrati i seguenti dati prestazionali: 

ANNO 
Ore di Lavoro 
Linea Thermal 

[h/anno] 

Portata 
Max 

Camino 
[Nm3/h] 

Emissione 
Totale 
Polveri 

[Ton/anno] 

LIMITE EMISSIONE 
per la registrazione 
PRTR3 [Ton/anno] 

Rifiuti 
Trattati 

[Ton] 

Emissione 
su rifiuti 

trattati [%] 

Anno 2023 900 20.000 0,002 50,000 13.747,57 <0,01% 

Anno 2024 1.756 20.000 0,038 50,000 27.891,15 <0,01% 

Anno 2025 2.051 20.000 0,172 50,000 34.522,62 <0,01% 

Tabella 3.14.b – Emissioni totali annue in atmosfera di Polveri Totali. 

 
3 Si tratta del limite oltre il quale è prevista la registrazione dell’emissione nel “Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti 

di sostanze inquinanti” ai sensi del DPR 11/07/2011, n. 157. 
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ANNO 
Ore di Lavoro 
Linea Thermal 

[h/anno] 

Portata 
Max 

Camino 
[Nm3/h] 

Emissione 
Totale 
C.O.V. 

[Ton/anno] 

LIMITE EMISSIONE 
per la registrazione 
PRTR2 [Ton/anno] 

Rifiuti 
Trattati 

[Ton] 

Emissione 
su rifiuti 

trattati [%] 

Anno 2023 900 20.000 0,054 100,000 13.747,57 <0,01% 

Anno 2024 1.756 20.000 0,291 100,000 27.891,15 <0,01% 

Anno 2025 2.051 20.000 0,312 100,000 34.522,62 <0,01% 

Tabella 3.14.c – Emissioni totali annue in atmosfera di C.O.V. Totali. 

Per quanto riguarda, invece, le emissioni diffuse in atmosfera, si segnala che tra i principali gas serra, i soli 

pertinenti alle attività della Geoter S.r.l. sono l’anidride carbonica e gli ossidi di azoto derivanti da: 

 Utilizzo di gasolio per l’autotrazione e l’alimentazione del gruppo elettrogeno di emergenza; 

 Utilizzo di GPL4 per il funzionamento della linea thermal desorption; 

 Utilizzo di energia elettrica per il funzionamento delle linee di trattamento e delle altre 

apparecchiature, per l’illuminazione interna ed esterna del capannone d’impianto e per gli uffici. 

Esprimendo i valori emissivi riferiti a questi gas in termini di produzione di CO2 equivalente, si ottengono i 

dati prestazionali di cui alla seguente Tabella 3.15: 

ANNO 

CO2 EQUIVALENTE PRODOTTA [Ton] 

Rifiuti 
Trattati 

[Ton] 

CO2 
Equivalente 
Prodotta su 

Rifiuti 
Trattati [%] 

Combustione 
del Gasolio 
(2,6288 ton/m3) 

Combustione 
del GPL 

(1,5574 ton/m3) 

Produzione 
di Energia 
Elettrica 

(0,366 ton/MWh) 

Totale 

2023 88,22 842,413 85,025 1.015,659 13.747,57 7,39% 

2024 115,005 1.472,008 152,637 1.739,650 27.891,15 6,24% 

2025 118,215 1.572,943 185,700 1.876,858 34.522,62 5,44% 

Tabella 3.15. – Produzione di CO2 equivalente da parte dell’impianto Geoter S.r.l. 

La prestazione ambientale complessiva dell’Organizzazione viene migliorata dalla produzione di energia 

rinnovabile, ottenuta tramite l’impianto fotovoltaico installato sulla copertura del capannone; lo stesso, dal 

2012 al 2025 ha già evitato l’emissione di circa 3.800 tonnellate di CO2 equivalente5 

 

 

 
4 In questo caso si fa riferimento al GPL in fase liquida, mentre i dati di Tabella 3.8. esprimono il consumo di GPL in fase gassosa. 
5 Si considera un valore medio di 0,51 KgCO2eq/Kwh prodotti (fattore di emissione per la produzione di energia elettrica in Italia-
ISPRA) 
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3.8. Emissioni in Acqua 
 
Le lavorazioni della Geoter S.r.l. avvengono all’interno del capannone che, grazie alla pavimentazione in 

calcestruzzo con sottostante strato in HDPE, è isolato dal suolo e dal sottosuolo circostanti; perciò le attività 

dell’impianto non producono emissioni né nelle acque superficiali, né negli acquiferi profondi. 

Inoltre, come già dettagliato al Paragrafo 3.2., tutti i reflui liquidi prodotti nel corso dei trattamenti 

vengono depurati e riutilizzati. 

Infine, anche le acque meteoriche  vengono reimpiegate, previa depurazione, all’interno del processo 

produttivo. Si riporta in tabella 3.16 il riepilogo riferito agli ultimi 3 anni dell’acqua riutilizzata. 

CONSUMO IDRICO (Acque meteoriche) [m3] 

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

233 331 248 

Tabella 3.16. – Consumo idrico acque meteoriche da parte dell’impianto Geoter S.r.l. 

3.9. Emissioni Acustiche 
 
L’insediamento produttivo della Geoter S.r.l. è collocato in un’area che, secondo quanto riportato nel Piano 

di Zonizzazione Acustica del Comune di Concamarise, è inclusa in Classe III (aree di tipo misto). Per un’area 

di questo genere sono previsti, rispetto ai recettori presenti sul territorio, i seguenti limiti di immissione e di 

emissione sonora: 

CLASSE DI           
DESTINAZIONE D’USO 

LIMITI DI IMMISSIONE [dB(A)] 

DIURNO  

(6.00–22.00) 

NOTTURNO  

(22.00–6.00) 

III – aree di tipo misto 60 50 

Tabella 3.17.a – Limiti di immissione sonora secondo il Piano di Zonizzazione Acustica di Concamarise. 

CLASSE DI           
DESTINAZIONE D’USO 

LIMITI DI EMISSIONE [dB(A)] 

DIURNO  

(6.00–22.00) 

NOTTURNO  

(22.00–6.00) 

III – aree di tipo misto 55 45 

Tabella 3.17.b – Limiti di emissione sonora secondo il Piano di Zonizzazione Acustica di Concamarise. 

In particolare sono stati verificati i corrispondenti limiti di immissione, di emissione e differenziale, 

effettuando una campagna di misurazioni che coprisse l’intero arco lavorativo della giornata. 
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Per condurre tale verifica sono stati innanzitutto individuati i due ricettori più prossimi all’insediamento 

produttivo, ovvero: 

 R1 - Cascina  posizionata a Nord dell’impianto; 

 R2 - Cascina posizionata a Sud-Ovest dell’impianto; 

quindi, sono stati selezionati i seguenti punti di rilevazione: 

1. Perimetro aziendale Nord (in direzione del ricettore R1); 

2. Perimetro aziendale in corrispondenza dell’angolo Sud-Ovest (in direzione del ricettore R2); 

Di seguito vengono riassunti i risultati della campagna svolta: 

 

POSIZIONE Leq [dB(A)] 
LIMITE DI IMMISSIONE 

[dB(A)] 

P1 (R1) 39,8 60 

P2 (R2) 48,2 60 

Tabella 3.18 – Valori medi di immissione sonora rilevati in data 17/06/2024.   

I valori delle tabelle sopra riportate dimostrano il pieno rispetto dei limiti imposti dalla zonizzazione 

acustica comunale. 

L’analisi dei dati esterni consente una valutazione sostenibile di tipo qualitativo e quantitativo dei livelli 

differenziali di immissione diurna. In particolare, il traffico veicolare risulta essere la principale fonte di 

influenza sul clima acustico dell’area, mentre il contributo di tutte le altre sorgenti, inclusa Geoter, si 

mantiene inferiore ai 50 dBA. Inoltre, anche in assenza di traffico, il contributo di Geoter rimane al di sotto 

della soglia di applicabilità del criterio differenziale a finestre aperte. Pertanto, si può stimare con chiarezza 

il rispetto dei limiti normativi. 

3.10. Prestazioni Impiantistiche 
 
L’ultima parte del Piano di Monitoraggio e Controllo di cui all’Autorizzazione Integrata Ambientale della 

Geoter S.r.l. prevede la definizione di una serie d’indicatori di prestazione riepilogativi dei dati di consumo 

dell’impianto e degli scarti prodotti dalle operazioni di trattamento. Tali indicatori sono calcolati rispetto 

alla singola partita di materiale lavorato; in particolare, sono ottenuti come rapporto tra il quantitativo di 

materia prima consumata o di scarto prodotto nelle lavorazioni e il peso del materiale effettivamente 

trattato. 
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Nei grafici che seguono sarà presentato l’andamento degli indicatori di prestazione per quanto concerne il 

periodo Gennaio 2023 – Dicembre 2025, rielaborando i dati a disposizione in modo da estrapolarne i valori 

medi annuali. 

 Acqua 

Per questa materia prima vengono attualmente monitorati i consumi idrici per partita; in pratica, è stato 

individuato come indicatore di prestazione il valore medio annuale del rapporto tra l’acqua consumata e il 

peso della corrispondente partita di materiale trattato.  

L’andamento di tale indicatore, riportato in Figura 3.4, evidenzia una certa variabilità nel corso degli anni 

causata dalle diverse caratteristiche dei materiali trattati. 

 
Figura 3.4. – Consumo medio annuale di acqua per tonnellata di materiale trattato. 

È opportuno precisare che tale indicatore non è rappresentativo del consumo idrico complessivo 

dell’insediamento produttivo, per il quale si rimanda al paragrafo 3.2.           

 Energia Elettrica 

I dati di consumo energetico delle linee di trattamento sono riepilogati nel grafico di Figura 3.5.:  
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Figura 3.5. – Consumo medio annuale di energia elettrica per tonnellata di materiale trattato. 

L’indicatore rappresentato è una media annuale del consumo di energia (kWh) per partita di materiale 

trattato; tale dato viene messo a confronto con il tempo medio di lavorazione del materiale, espresso come 

rapporto tra i minuti di funzionamento del desorbitore in un anno solare e le tonnellate che lo stesso ha 

complessivamente lavorato in quell’anno. 

La variabilità di tale indicatore si è progressivamente ridotta nel corso degli anni, grazie agli interventi 

tecnico-gestionali messi in atto dalla Geoter S.r.l. per ottimizzare la propria prestazione energetica. In 

particolare si evidenzia, a partire dall’anno 2014, l’introduzione del doppio turno lavorativo in impianto, 

grazie al quale è stato ridotto il numero di cicli di accensione/spegnimento della linea Thermal (ovvero le 

fasi più energivore), registrando la riduzione di circa il 25% del tempo medio di lavorazione del materiale e 

la corrispondente contrazione di circa il 30% del consumo energetico medio annuale della linea.  

Nel triennio 2023-2025, fatta salva una certa variabilità da un anno all’altro, tale prestazione è stata 

sostanzialmente confermata.  

 GPL 

Il GPL è il combustibile scelto dalla Geoter S.r.l. per alimentare i bruciatori del thermal desorption; i dati di 

consumo ad esso riferiti, calcolati per ogni partita di materiale lavorato, sono stati riepilogati in valori medi 

annuali all’interno del grafico di Figura 3.6.   
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Figura 3.6. – Consumo medio annuale di GPL per tonnellata di materiale trattato. 

Il consumo medio annuale di GPL è stato messo a confronto con il tempo medio di lavorazione del 

materiale, espresso come rapporto tra i minuti di funzionamento del desorbitore in un anno solare e le 

tonnellate che lo stesso ha complessivamente lavorato in quell’anno.  

Anche in questo caso l’introduzione del doppio turno lavorativo ha consentito, a partire dall’anno 2014 e 

per l’intero triennio 2017-2019, di ridurre i consumi di circa il 30%. Per il triennio  2023-2025, si nota una 

performance superiore nel 2025, determinata da un flusso di lavorazione costante che riduce ulteriormente 

i cicli di accensione/spegnimento. 

 Reagenti (comparto di depurazione del soil washing) 

Anche gli indicatori di prestazione relativi ai reagenti impiegati nel comparto di depurazione del soil 

washing (ovvero: calce, flocculante, poliammina, cloruro ferrico e antischiuma), sono calcolati per partita di 

materiale trattato; all’interno del grafico di Figura 3.7. tali indicatori vengono riepilogati raggruppandone i 

valori medi annuali. 

I numeri di Figura 3.7. evidenziano come la calce si mantenga sempre l’additivo più consumato,si ricorda 

che l’utilizzo di reagenti nel processo depurativo del soil washing dipende dalle caratteristiche proprie del 

materiale da trattare.  
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Figura 3.7. – Consumo medio annuale di reagenti per tonnellata di materiale trattato. 

 

 Scarti 

L’indicatore di prestazione relativo allo scarto di fango da Soil Washing avviato ad altri impianti è 

dettagliato nel grafico di Figura 3.8. 

 
Figura 3.8. – Produzione media annua di fango di scarto per tonnellata di materiale trattato. 
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L’indicatore di prestazione storico relativo al fango oscilla nell’intorno delle 0,19 tonnellate per ogni 

tonnellata di materiale trattato. 

Il grafico di Figura 3.8. evidenzia come negli ultimi anni tale indicatore è stato notevolmente ridotto poiché 

il materiale è stato in gran parte recuperato all’interno della linea di desorbimento. 

Oltre al fango, il soil washing produce altri materiali di scarto (ferro, legno, plastica, etc.), che vengono 

estratti dal rifiuto in ingresso durante le fasi di vagliatura e lavaggio alle quali lo stesso è sottoposto. 
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4. Altri aspetti di rilievo per la Gestione Ambientale 
 

L’esplicitazione degli aspetti ed impatti ambientali effettuata nel precedente capitolo, non esaurisce 

l’analisi ambientale condotta sul sito produttivo Geoter S.r.l. di Concamarise.  

Di seguito vengono perciò illustrati gli ulteriori aspetti/aree analizzati, per i quali vengono forniti i relativi 

indicatori e i dati attualmente a disposizione. 

 

4.1. Contesto organizzativo e parti interessate rilevanti 
 
Nell’ambito del proprio sistema integrato di qualità e di gestione ambientale, Geoter S.r.l. ha elaborato un 

documento di sintesi del proprio contesto organizzativo, all’interno del quale sono stati individuati ed 

analizzati gli aspetti interni ed esterni che possono condizionare positivamente o negativamente la capacità 

dell’Organizzazione di conseguire i risultati attesi.  

Tra i vari aspetti analizzati, si segnalano i fattori ambientali rilevanti quali il clima, la qualità dell’aria, la 

qualità dell’acqua, l’utilizzo del terreno, la disponibilità di risorse naturali e la biodiversità. 

Riesaminando gli esiti di questa analisi, si evidenzia in particolare che: 

 Il capannone d’impianto, collocato in un contesto antropizzato da attività del settore primario, con 

presenza di attività industriali piuttosto rade, è stato efficacemente schermato a livello visivo, 

dotando il perimetro dell’insediamento produttivo di un doppio filare di specie arboree autoctone; 

 Lo Studio di Impatto Ambientale effettuato sul sito ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione alla 

costruzione e all’esercizio dell’impianto, convalidato dalla pronuncia positiva di compatibilità 

ambientale della Commissione VIA della Provincia di Verona, non ha evidenziato rischi per la 

biodiversità; per questo motivo non risulta pertinente il calcolo di questo indicatore. 

Si segnala, inoltre, che la succitata analisi del contesto organizzativo comprende anche l’identificazione di 

tutte le parti interessate rilevanti per il sistema di gestione dell’Organizzazione, con le relative esigenze ed 

aspettative soddisfatte e/o da soddisfare. 

 

4.2. Gestione dei rischi e delle opportunità 
 
Geoter S.r.l. ha provveduto ad identificare e ad analizzare i possibili rischi (ovvero i potenziali effetti 

negativi/minacce) e le possibili opportunità (ovvero i potenziali effetti positivi) associati alle proprie attività. 

Questa analisi è stata esplicitata in una matrice numerica, all’interno della quale ad ogni rischio ed 

opportunità è stato assegnato un valore di rilevanza, in base a criteri prestabiliti.  
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Attualmente, facendo specifico riferimento a rischi ed opportunità di carattere ambientale, non sono stati 

rilevati né rischi inaccettabili, né opportunità imprescindibili. 

Per quanto concerne il rischio d’incidenti ambientali, si segnala che è stato elaborato e viene 

continuamente aggiornato un Piano di Emergenza Aziendale, che contempla i seguenti eventi/rischi: 

 Emergenze Interne:  

Incendio, ordigno esplosivo, allagamento, emergenza elettrica, fuga di gas, sversamento, 
infortunio/malore; 

 Emergenze Esterne: 

Alluvione, evento sismico, attacco terroristico, incendio, emergenza tossico/nociva. 

Per ciascun evento sono stati considerati e valutati gli aspetti ambientali potenziali, tenendo conto delle 

misure adottate dalla Geoter S.r.l. sia per la prevenzione dei rischi, che per il contenimento delle 

conseguenze al verificarsi degli stessi. Per ogni tipo di evento è stata elaborata un’adeguata procedura di 

emergenza finalizza alla protezione dei lavoratori e al contenimento degli effetti sull’ambiente. 

Per quanto riguarda, infine, i possibili malfunzionamenti e guasti delle sezioni di presidio ambientale, sono 

stati installati dispositivi di sicurezza che arrestano automaticamente le linee di trattamento in caso di 

allarme. 

 

4.3. Gestione della salute e sicurezza dei lavoratori 
 
La tutela della Salute e della Sicurezza sul luogo di lavoro è da sempre tenuta in grande considerazione da 

Geoter S.r.l. che, fin dall’inizio delle attività dell’impianto, si è dotata di una propria politica di sicurezza e si 

è impegnata nel diffonderne i contenuti a tutti i soggetti interessati (lavoratori, fornitori, etc.). 

Inoltre, sono state nominate le figure fondamentali previste dal d.lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i. (RSPP, 

RLS e Medico Competente) ed è stata istituita una squadra di emergenza ed antincendio adeguatamente 

formata; a tal proposito, vengono regolarmente organizzate sia prove di evacuazione antincendio, che 

simulazioni di emergenze ambientali. 

È infine stato redatto il Documento di Valutazione dei Rischi aziendali (DVR), che viene regolarmente 

aggiornato tenendo conto dell’evoluzione delle linee e/o dei processi di trattamento e delle nuove norme 

di settore.  
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4.4. Comunicazione e consapevolezza dell’opinione pubblica 
 
Geoter S.r.l. è da sempre disponibile e aperta al dialogo con le Autorità, gli Enti locali ed i cittadini.                     

La Dichiarazione Ambientale EMAS e i relativi aggiornamenti annuali costituiscono delle preziose 

opportunità di comunicazione al pubblico dei propri aspetti e impatti ambientali e di condivisione di vari 

dati riguardanti i monitoraggi effettuati. 

 

4.5. Conflitti e reclami ambientali 
 
Le attività della Geoter S.r.l. vengono condotte con assoluta trasparenza e nel pieno rispetto delle norme 

vigenti; non si rilevano contenziosi di rilevanza ambientale.  

 

4.6. Conformità legislativa 
 
Le procedure introdotte dal Sistema di Gestione Ambientale consentono alla Geoter S.r.l. il costante 

aggiornamento normativo e la frequente verifica della conformità alle norme di settore.  

Le verifiche ispettive finora condotte sull’attività, sia quelle interne, che quelle esterne svolte dall’Ente 

certificatore (ai sensi della norma UNI EN ISO 14001), hanno evidenziato il pieno rispetto di regolamenti e 

leggi. 

 

GESTIONE RIFIUTI 
AIA N. 1304/23 del 04/05/2023 e 

s.m.i valida fino al 16/08/2038 

ACQUE 
CONCESSIONE N. 188 DEL 

08/06/2009 

ANTINCENDIO PRATICA N. 67021  

(validità fino al 2027) 

INVASO ACQUE METEORICHE Concessione Idraulica Prot.N 5570 

del 26/11/2008 
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5. Obiettivi, Traguardi e Programmi di Miglioramento 
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